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RIUNITO A ROMA IL, COMITATO DIRETTIVO DELLA C.G.I.L. 
. . . - r - - • - . . • • , , . ì 

Si sviluppino in tutto il Paese 
le lotte per migliorare i salari 

La solidarietà del Comitato direttivo ai siderurgici, ai braccianti ed ai ban
cari - Oggi la C.G.I.L. preciserà la propria posizione di fronte alle elezioni 

Sì sono iniziati ieri mat
tina a Roma i lavori del c o 
mitato direttivo della C.G.I.L 
Il segretario generale. Giu
seppe Di Vittorio, ha tenu
to la relazione introduttiva 
sul primo punto all'ordine 
del giorno: « Rivendicazioni 
e abitazioni in corso dei la
voratoti dell'industria (con
globamento e sue conseaucn 
ze), degli 8tatall e dei difen
denti pubblici deal* nitri set
tori e dei lavoratori agricoli ». 

Si è quindi aperta la di
scussione, alla quale hanno 
partecipato i dirigenti delle 
principali organizzazioni a: 
categoria e delle maggiori 
Camere del Lavoro. Hanno 
preso la parola: OggiaPo, 
segretario responsabile del
la Federazione Dipendenti 
Aziende di Credito; l'on /n-
vernizzi. segretario responsa
bile della Federazione Ali
mentaristi: Romagnoli, segre
tario della Federbraccianti 
nazionale; Sulotto. segretario 
responsabile della C.d.L. d; 
Torino; il senatore Afasstm. 
segretario responsabile del 
Sindacato Ferrovieri Italiani; 
Busetto. consegretario de'la 
C.d.L. di Milano; Schedo, se
gretario responsabile dei'a 
Federazione Edili; l'on. Ma
glietta, segretario responsa
bile della C.d.L. di Napoli; 
l'on. Teresa Noce, segretario 
responsabile della F.I.O.T.; 
Lama, segretario responsau-
le della Federazione Chimici; 
il senatore itoueda. segretario 
responsabile della F.I.O M.: 
Tremolanti, segretario del
la Confederterra nazionale: 
Ghcdini, ispettore regionale 
del Veneto: Borghi, segretario 
responsabile della Federmez-
zadri. Nel corso della discus
sione ha preso la parola ar
che il senatore Bitossi, se
gretario della C.G.IX. 

Dagli interventi è risultato 
che tra 1 lavoratori delle va 
rie province e categorie è 
profondamente sentita l'esi
genza di coordinare, svilup
pare e condarre con la mas
sima energia, nell'unità del
le masse lavoratrici, le lotte 
per le rivendicazioni avanza
te dalla CGIL e dalle sne 
organizzazioni e cioè: il con
globamento delle retribuzio
ni e quindi l'avvicinamento 
dei salari delle donne a quel
li desìi uomini, la normaliz
zazione dei cottimi, la peie-
quazione dell'indennità di 
contingenza nelle varie pro
vince rispetto al costo della 
vita. 

Gli intervenuti hanno poi 
riaffermato la decisa volontà 
dei lavoratori di opporsi fer
mamente alle rappresaglie 
padronali e governative e di 
difendere con tutte le loro 
energie il diritto di sciopero, 
strumento insostituibile per 
la conquista di un maggiore 
benessere, salva-uardia del
le libertà sindacali e demo-
craticiir 

n Comitato direttivo della 
C.G.IX. ha quindi inviato il 
proprio saluto ai braccianti e 
ai salariati fissi, che il 16 cor
rente scenderanno in sciopero 
in tutto il Paese per il ri
spetto e la estensione delle 
iegei sulla previdenza e l'as
sistenza al contadini, che. 
nello stesso riorno, si uniran
no ai braccianti nella lotta 
per rottqntoare migliori con

dizioni di vita e per il pro
gresso dell'agricoltura. 

Il comportamento dei diri
genti nazionali della CISL e 
della UIL è stato aspramente 
criticato dal Comitato diretti
vo della C. G. I. L. Essi in
fatti non solo si sono rifiutati 
di aderire ad ogni proposta 
unitaria per porre fine alia 
frode di decine e decine di 
miliardi ai danni dei brac
cianti, ma hanno tentato per
fino di infirmare, con la ca
lunnia ed il falso, la legitti
mità delle richieste dei lavo
ratori della terra e di coprire 
le illegalità commesse dagli 
agrari e dal governo. 

n Comitato direttivo della 

Santi a Milano 
parla sogli statali 

Contro l'Intransigenza gover
nativa non c'è ebe l'agitazione 

sindacale 

MILANO, 13. — Il Segre 
tarlo d e l l a CGIL, Fernando 
Santi, ha p a r l a t o domenica 
sul problema dei dipendenti 
pubblici. Il compagno Santi 
ha ricordato che i dipèndenti 
pubblici hanno visto diminui
re la loro capacità di acqui-

I BRACCIANTI SCIOPERANO 
per il rispetto delle leggi 
AGRARI e GOVERNO non 
applicando le leggi appro
vate dal Parlamento han
no finora FRODATO i brac
cianti e salariati di: 

1 0 0 mi l iard i per sus
sidi di disoccupazione 
non pagati; 

4 0 mi l ia rd i di inden
nità caropane non pa
gate; 

1 2 mi l ia rd i di aumenti 
degli assegni familiari 
non pagali. 

TUTTI SOLIDALI IL 16 APRILE CON I 
BRACCIANTI COSTRETTI A LOTTARE 
CONTRO I I FURTO PERPETRATO AI LORO 
DARRI DAL GOVERNO E DAGLI AGRARI ! 

Nel mondo 
del lavoro 

Le oonsuttailonl par II pro
blema dal b«nc«ri, in agitazione 
per il contratto di lavoro, con
tinuano ai Ministero del Lavora 
Ieri eor.o etati ricevuti dall'eri. 
Bersacl l rappresentanti delle 
associazioni padronali Domasi 
avrà luogo una riunione tra i 
rappresentanti delle organizza
zioni sindacali e quelle padro
nali alla presenza del l'on. Ber-
sani v 

He» earso dai lavar! dal Oon-
•iftilo nazionale dal sindacato 
unitario òsi dipendenti dal Mo
nopoli di •tato (aderenti ali» 
OQIL) è stato «sottolineato l'at
teggiamento negatiro del goTe> 
Tjo, 12 quale cesando la conces
sione dell'acconto di 5000 lire 
a tutti i dipendenti pubblici 
costringe i lavoratori a scende
re ancora in lotta per miglio
rare il ' T O tenore di vita 

la C. G. I. I* Dell'invitare 
tutti i lavoratori della terra 
a partecipare con slancio ed 
entusiasmo allo adopero ed 
alle manifestasionl del 16 
aprile, ba assicurato l'appog
gio incondizionato di tatti 1 
lavoratori italiani alla lotta 
dei loro fratelli delle cam 
patite. 

Il Direttivo ha inviato inol
tre il suo più vivo plauso ai 
lavoratori della Magona, del
la Terni, dell'Ilvo, d e l l a 
SIAC, del Metallurgico Ligu
re, Bagnara, Morteo e di tut
te le altre aziende in lotta 
c o n t r o i licenziamenti e la 
smobilitazione e in difesa del
la siderurgia e dell'industria 
metalmeccanica italiana. Il 
Direttivo della CGIL ha ri
volto il suo saluto a tutti i 
siderurgici che oggi scende
ranno in sciopero di solida
rietà con i lavoratori delle 
fabbriche in lotta. 

Infine il Direttivo, udita la 
relazione del segretario della 
PIDAC, Bruno Oggiano. sul
l'agitazione in corso dei ban
cari, i quali sono stati co
stretti dalle aziende di cre
dito a proclamare per i giorni 
17 e 18 aprile uno sciopero di 
48 ore, ha plaudito all'unita 
d'azione realizzata fra tutte 
le organizzazioni della cate 
goria, ed ha assicurato il pie
no appoggio della CGIL alla 
lotta dei bancari. 

Nella tarda serata, dopo 
una relazione del compagno 
Di Vittorio sul secondo pun
to all'ordine del giorno, il 
Direttivo della CGXL. ha 
iniziato l'esame di una riso
luzione sulla iKMlz.one della 
C.G.I.L. di fronte olle elezio
ni politiche dz, 7 gii.gno. 

Tale risoluzione $«i3 sotto
posta all'approvazione dei 
rappresentanti di tutte le Ca
mere confederali del Lavoro 
e delle Federazioni e Sinda
cati nazionali di categoria, 
che si riuniscono oggi a con
vegno e verrà data alla stam
po in giornata. 

sto, dal marzo del 1950 ad 
oggi, del 12ò/o circa per un 
importo complessivo di oltre 
100 miliardi. 

Riferendosi a l l e stolte ac 
cuse di propaganda elettorale 
lanciate contro la CGIL, lo 
oratore ha affermato che la 
unica speculazione sull'agita 

l o t t a elettorale, respinge la 
giusta richiesta dell'acconto di 
5000 lire e invita i pubblici 
dipendenti a rassegnarsi. 

Nelle presenti condizioni — 
ha concluso il compagno Santi 
— una sola strada resta aper
ta: quella dell'agitazione sin
dacale. 
• Tuttavia, a n i m a t a come 

sempre dal proposito di evi
tare che i rapporti fra gover
no e dipendenti giungano a 
porsi in termini ultimativi e 
drammatici e preoccupata di 
evitare, per quanto dipende 
da noi, disagi anche di breve 
durata alla collettività nazio
nale, la CGIL è pronta ad 
un incontro per porre le basi 
concrete di soluzione del pro
blemi del dipendenti pubblici 
secondo una linea di giustizia 
Se, comunque, il governo non 
saprà fare altro che ribadire 
la sua posizione di assurda 
e ingiusta intransigenza, gli 
statali andranno avanti con 
misura e con senso di respon
sabilità, ma a n c h e con fer 
mezza. 

CANZONI DI SUCCESSO (4) 

**> <3t6*MOX 

Villabruna.., pardon: « Villatrinte » 

UN NOBILE MESSAGGIO DEL SACERDOTE GENOVESE 
5 i 

Don Gaggero chiama i cattolici 
a lottare per la pace nel mondo 

«Urge superare la paura % — L'atteggiamento di certe gerarchie ecclesia-
stkhe — Un commovente colloquio con gli operai dell'Ansaldo di Genova 

GENOVA, 11. — Ad una 
delegazione di lavoratori del 
cantiere navale « Ansaldo », 
recatasi ad esprimere le con
doglianze delle maestranze 
della fabbrica per la morte 
di suo padre, don Andrea 
Gaggero ha reso la seguente 
dichiarazione, che è stata 
pubblicata su « La Nave », 
settimanale di fabbrica del 
cantiere navale « Ansaldo » di 
Genova-Sestri. 

« Con profonda emozione — 
ha detto don Gaggero — vi 
incontro dopo questi anni di 
attesa e dopo la morte di mio 
padre. Pure lontano, non ho 
mal dimenticato la vostra, la 
sua fatica, la vostra e la sua 
sofferenza. Sono nato e vis
suto in mezzo a voi, e que
sta mia esperienza è stata la 
costante guida della mia vi
ta. E' per questo che ieri ho 
saputo partecipare alla ri
bellione del nostro popolo 

contro una guerra follemen
te intrapresa, ed è per que
sto che oggi ho saputo rac
cogliere il grido di angoscia, 
che esce da voi per le nuo
ve condizioni di guerra che 
si sono create. 

«E' stata spaventosa la 
lotta, che ieri ci ha tutti 
travolti, ma oserei dire, an
cora più tremenda è stata 
ed è la nostra ansia e la no
stra disillusione per questi 
anni, che avrebbero dovuto 
servire a costruire la nostra 

Bace. Sono tornato da Mau-
lausen con la certezza che 

il sacrificio di tutti avrebbe 
finalmente servito a spo
gliarci del nostro odio e dei 
nostri egoismi; e ho visto in
vece riprendere, poco a po
co, tutte le nostre divisioni 
e tutti i nostri contrasti. Sa
rebbe facile per me, per voi, 
analizzare le varie responsa
bilità per questo ritorno a 

zione dei dipendenti pubblici 
la s t a facendo il governo, il 
quale, con il pretesto de l la 'mana dell'Unita. 

Un grave lutto 
tM compagno Botarla. 

RAVENNA, 13 — Si sono 
svolti nel tardo pomeriggio di 
oggi, nella nostra città i fu
nerali del padre del compa
gno on. Arrigo Boldrim spen
tosi ieri. 

La notizia, resa nota stama
ne dal nostro giornale (edizione 
di Milano), si è immediata
mente diffusa, tanto che da 
ogni parte d'Italia sono giunti 
messaggi di cordoglio al com
pagno Boldrini. Fra gli altri 
ricordiamo i l telegramma dt l 
capo del nostro partito Palmi
ro Togliatti, e della Segreteria 
del PCI: - Partecipiamo viva
mente tuo dolore araviuuna 
perdita». Quelli degli onore
voli Roasio, Felegrini, Caval
lari, Moscatelli, Giancarlo 
Pajetta, Ricci, Tonetti, Scotti, 
della redazione di «Patria in
dipendente» del generale Ma-
sinl, del Convitto «Biancotto» 
di Venezia, di Neruzzi Pino 
d'Alena, del maggiore Caste-
lani, di Nino Farneti del Movi
mento repubblicano progressi
sta, della Federazione sociali
sta di Ravenna, dell'ex sindaco 
socialista di Bagnacavallo, Me
landri; del signor Bisconti, se
gretario generale del comune di 
Ravenna e di moltissimi altri. 

Al compagno Arrigo Boldri
ni. cosi duramente colpito nei 
suoi affetti più cari, giunga il 
cordoglio della redazione ro-

LA SIGNORA ROISECCO E' STATA RICOVERATA IN CLINICA 

Dirigenti di istituti di credito 
finanziavano la dama dello scandalo 

Nuovi particolari dell'oscura vicenda - Dal film « Atollo K » al « Credito italiano » - Ritirata della polizia 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 13. — Pallida al
l'estremo, piangente, sostenuta 
a braccia dalle figlie e dal 
marito, la signora Ebe Zipuolì 
in Roisecco — protagonista 
del sensazionale «crak» del 
quale si parla ormai anche a 
Roma e a Milano — è scesa 
venerdì mattina da una au
toambulanza della Croce Bian
ca ed ba varcato le soglie del 
Padiglione «Specialità» dello 
Ospedale di S. Martino a Ge
nova. Due agenti — discesi da 
una camionetta targata Roma 
che aveva seguito l'autoambu
lanza dal momento della par
tenza dalla clinica privata 

Salus» al momento dell'arri
vo a S. Martino — provvede
vano a vigilare che nessuno si 
avvicinasse alla signora Roi
secco. t 

Ricoverata nella clinica del 
padiglione la signora è stata 
sottoposta alle cure del pri
mario prof. Ottorino Balduzzl 
e del dott. Lazzari. Nel po
meriggio di ieri si è appreso 
che il piantonamento da parte 
degli agenti di Roma era ces
sato. £ ' presumibile che la de
cisione sia stata assunta in se
guito alla chiara denuncia del 
nostro giornale. 

Ed ecco quale è stata la dia 

A PROPOSITO DI UNA INIZIATIVA CLERICALE 

I comunisti dell'Alto Adige 
contro speculazioni scioviniste 

Il Partito comunista si batterà per l'unità di tutti i lavoratori 
democratici della zona a qualsiasi gruppo etnico appartengano 

BOLZANO, 13. — La Segre
teria della Federazione comu
nista ha tenuto questa mattina 
una conferenza stampa per 
porre in giusta luce i fini che 
si propone di raggiungere la 
cosidetta alleanza dei partiti 
italiani, creata con scopi na 
zionalLstici dalla D.C. e dai 
suoi alleati. 

Ai rappresentanti della stam
pa locale, della RAI e della 
agenzia Anta, il compagno Et 
tore Nardin. Segretario della 
Federazione, ha dichiarato tra 
l'altro che di fronte «Ile ma
novre tendenti a suscitare, nel 
corso della campagna elettora 
le in atto, nuove ondate di na
zionalismo, il P.C. precisa chia 
ramante la sua posizione che è 
il riflesso della sua politica di 
unità di tutti i lavoratori, in
dipendentemente dalla lìngua 
che partano, e dalla sua azio
ne contro ogni nazionalismo. 
che fu sempre pernicioso al
l'Alto Adige, e di difesa dello 
Statuto di Autonomia. 

Come già hanno affermato i 
delegati del nostro Partito alla 

UN Ó2ENNE PARTITO 7 MESI FA DA PARABIACO 

Percorre a piedi mezzo Europa 
con un materassino e una tenda 

Si riposava ogni 100 chilometri - Ora vuol fare il giro del mondo 

MILANO, 13. — Nel jettem-
bre scorso, a Parabiaco, nel gi
ro di pochi giorni fu condotta 
• termine una modesta sotto
scrizione tra amici. Scopo di 
essa era quello di provvedere 
all'acquisto di un materassino 
e di una tenda d'accampamen
to. Che ex» successo, chi po
teva avere bisogno di quegli 
oggetti? 

U concittadino Bienne Anto
nio Boni era stato sempre 
considerato dai suoi amici co
me un individuo dotato d'una 
personalità fuor de] comune, 
originale e cordialmente sin» 
natica. Ora Antonio Bossi ave
va espresso il desiderio — e 
tatto lasciava prevedere che 
nulla l'avrebbe fatto desistere 
dal suo progetto — di fare, a 
piedi, il giro d'Europa. C'era 
«tato chi aveva tentato d i dis

suaderlo, ma non c'era stato 
niente da tare. E cosi, perche 
non si dicesse che un loro con 
cittadino fosse privato del con 
torto morale e materiale della 
loro solidarietà, gli amici di 
Antonio Bossi, in breve, con' 
dussero a termine la aottoscri 
zione. 

Fu comprato il materassino. 
fu comperata la tenda, e oa 
bel giorno Antonio B o i si 
mosse dal suo paese per il tue 
straordinario viaggio, non «ra
sa che un generoso resto della 
sottoscrizione gli fosse conse
gnato dagli amici commossi. 

Sono pacati sette mesi da 
quel giorno, e Antonio Bossi è 
rientrato a Parabiaco. 

Giunto a casa, il Bossi ba 
narrato di essersi diretto, seav 
pre a piedi, verso Oslo. Ogftl 
cento caflometri al tarmava, 

piantava la tenda e, dopo aver 
consumato il suo rancio, si ri
posava per la prossima fatica. 

In tal maniera aveva vagato 
per mezza Europa. In Belgio, 
rimasto senza danaro, aveva 
lavorato come minatore e in 
Germania come giardiniere, n 
Bossi ha dichiarato che nel suo 
lungo avventuroso viaggio non 
ha dovuto sopportare alcun in
cidente, se si eccettuano le la* 
dagini, talvolta minuziose, che 
le autorità di confine conduce-
vano sul suo conto ogni qua! 
volta il suo viaggio lo portava 
da una nazione alTaltra. 

O Bossi ba anche dichiarato 
che è sua ferma intenzione In
traprendere, sempre a piedi, il 
giro del mondo. A questa di-

Sa ratto» a. gli astici al sono 
rivolti dalla eloquenti occhiate. 

un ciclomotore condotto dall'e
lettricista Stalio Mariotti, il 
quale nell'urto rimaneva ferito 
gravemente e veniva ricovera
to, insieme al Caprio. all'ospe
dale con prognosi riservata. In
fatti nella tarda serata il Ma
riotti decedeva in seguito alle 
gravi ferite. 

riunione avvenuta a Bolzano il 
giorno 11 aprile, il P. C. non 
darà il suo appoggio ad una 
iniziativa tesa solo a dividere, 
e seminare odio, sospetto e di
sorientamento tra i lavoratori 
ed i democratici dei due grup
pi etnici. 

fi P. C. invita quindi i de
mocratici — ha proseguito Nar
din — a respingere decisamen
te la manovra nazionalistica 
ideata dalla D.C. e a lottare 
invece per la difesa della pace, 
dell'indipendenza nazionale e 
della Costituzione, perchè an
che per l'Alto Adige sì apra 
la strada ad Un sempre mag
gior sviluppo economico e so
ciale, ottenuto nella concordia 
e nel rispetto tra le varie na
zionalità. 

In merito ella speculazione 
di certa stampa si precisa che 
il compagno Silvio Berlini-
Schettini, con una sua lettera 
in data 10-4-53 ba comunicato 
di non poter accettare la can
didatura che il P.C. gli aveva 
offerta per le elezioni alla Ca 
mera ed al Senato. 

E' superfluo affermare che il 
compagno Schettini parteciperà 
alla campagna elettorale bat
tendosi hi prima fila come » 
è sempre battuto, per a • 
eesso del suo Partito e per fi 
trionfo della politica del P. C 
nell'Alto Adige. 

Aatolama cariba di feriti 
•rrifeijRjMtoti'Rsfa 

FIRENZE, 13. — Un morto e 
quattro feriti si debbono lamea 
tare in seguito a due incidenti 
stradali avvenuti presso Empoli 
e a a Firenze, ma collegati fra 
loro. Nel pomeriggio m a «To
polino» guidata da Bruno Cori 
e con a bordo altre tre persone. 
nell'abbordare una curva sulla 
strada provinciale senese-roma
na, sbandava andando a capo
volgersi nel campi sottostana 
Nell'incidente a Cori riportava 
ferite guaribili in 10 giorni, il 
pensionato Vittorio Caprio. di 
anni 00, ematoma alla regione 
temporale destra, una tetta aL 
la lingua e stato di commorkme 
cerebrale, e gli altri due lievi 
fertt». 

Il Caprio e a Oori venivano 
«uccesttvamente trasportati al
l'ospedale di S. Maria Nuova dj 
Firenze a bordo di una aute-
smbolanxa. Ha mentre la mac
china stava entrando nella pàw. 
sa «ave è situato l'ingresso del. s i Min Ho per le elezioni dal T 
l'ospedale, vaniva investita dalgUigao. 

Prezioso incunabolo 
rubato a m artiprete 

-FIRENZE. 13. — Un incuna
bolo di grande valore è stato 
asportato dalla collegiata di 
Broni (Pavia) da uno sconosciu
to che si qualificava comejdottor 
Paolo Cocchi e nipote dell'illu
stre pediatra fiorentino profes
sor Cesare Cocchi 

Il lestofante, riuscito a farsi 
ospitare dall'arciprete di Bro
ni. ai impossessava di un pre
zioso incunabolo di Sebastiano 
Brant, dal titolo Stulifera Na-
vis, edito a Lione nel 1488 e re. 
golarmente registrato nella Bi 
blioteca nazionale di Brera di 
Milano. 

n sacerdote, solo dopo diver
si giorni dacché 11 lestofante a-
veva lasciato la collegiata, si 
accorgeva della scomparsa del
l'incunabolo. Denunziato il fat 
to, ne dava comunicazione an
che alla Sovjiutendenza biblio. 
grafica della Lombardia, che a 
sua volta comunicava la cosa 
alla Biblioteca nazionale di Fi
renze e alle autorità di polizia 
fiorentine, che stanno svolgendo 
attive indagini per identificare 
lo sconosciuto. 

c«fflg*nmkio~ 
elettorale sMifotstle 

Il Primo Presidente deKa 
Corte di Cassazione, Galizia, 
ha provveduto alia costituzione 
dell'Ufficio Centrale Elettora
le Nazionale. Esso è presieduto 
dal Presidente di Sezione del
la Corte di ramnilaac, Ferma
le Ferrasti ed è lasaeaela dal 

«litri di C a n n i l a » , l a 

gnosi iniziale delle condizioni 
di salute della ricoverata: sin 
drone depressiva con astenia, 
insonnia, inappetenza. Sintomi 
evidentemente del tutto ade 
guati al genere di emozioni 
che la signora Ebe Roisecco 
sta vivendo da una quindicina 
di giorni a questa parte e che 
— a mano a mano che lo scan 
dalo dilaga — sembra diven 
gano sempre più forti. 

E veniamo alle notizie rela
tive alle mosse dei creditori, 
alla loro identità, a tutta la 
trama della oscurissima vicen 
da, trama che però a poco a 
poco emerge dall'ombra, no 
nostante gli sforzi che vengono 
compiuti per circoscrivere lo 
scandalo. 

Stando alle informazioni che 
ci sono pervenute da fonte de
gna di fede, tra 1 creditori in 
possesso di assegni o di altri 
titoli di credito firmati dalla 
signora Ebe Roisecco o aval 
lati da lei o da chi con lei 
agiva e muoveva gli oscuri 
traffici da cui cosi ingenti pro
fitti venivano tratti, sarebbe il 
Colorificio Torre, il Molino 
F.lli Borneto, l'industriale Moc-
cagatta di Novi, l'avvocato A. B 
(abitante In un villino del 
fratelli Perrone a Genova) 
creditori rispettivamente per 
cinquanta, cinquanta, ottanta e 
cento milioni: in complesso, 
dunque, il debito della prota
gonista del «crak» verso que 
ste quattro persone ammonta a 
280 milioni. 

Questi ed altri creditori a-
vrebbero già dato corso ad 
azioni legali cosi che si a 
rebbe giunto già al pignora
mento di numerosi beni della 
Roisecco o del marito. Si par
la di quattro appartamenti in 
via Nicolò Barabino, di un 
appartamenti in via Casare-
Kis, dì un appartamento in 
via Francesco Pozzo, di due 
negozi in via XX Settembre, 
:li un appartamento in corso 
Firenze, di un appartamento 
in via XX Settembre, di due 
autorimesse. 

Pare inoltre che azioni di 
pignoramento per un fine iden
tico a quello succitato siano 
state intraprese anche dal Cre 
dito Italiano. Questa notizia. 
laddove risultasse fondata, 
confermerebbe l'altra che cir
colava Insistentemente nel 
giorni scorsi e che è stata ri
presa dal nostro confratello 
genovese « Il Lavoro Nuovo » 
secondo la quale nella vicenda 
compaiono pure alti dirigenti 
di uno o di alcuni istituti di 
credito. 

Che tra 1 finanziatori del
la Roisecco, o meglio, che tra 
I creditori della protagonista 
del colossale crak, siano an
che I Perrone di Roma pare 

confermato dal fatto che nei 
personaggi dell'attuale vicen
da v'è chi comprende il no
me del l 'aw. De Bernardi, 
amministratore di alcune at
tività dei Perrone. Del resto 
è certo che l ' a w . De Bernar
di avesse, almeno in passato, 
rapporti con la Roisecco. Egli 
infatti, alcuni anni fa era in
teressato ad alcune iniziati
ve che la Roisecco aveva de
ciso di assumere e che poi 
mandò a monte nel campo ci
nematografico. 

La signora Ebe Roisecco, si 
è potuto apprendere, era e 
forse è ancor oggi consigliere 
delegato d e l l a Universalta 
Film, la casa produttrice di 
una parte del film di Stan Lau
rei e Oliver Hardy, «Atollo 
K», che fu portato a termine, 
se non erriamo, dalla Minerva 
Film. Anche allora, ci è dato 
sapere, la signora Ebe Roisecco 
sollecitava finanziamenti per 
l'ulteriore sviluppo delle sue 
attività cinematografiche. 

Tra l creditori, inoltre, sa
rebbe anche il signor Spagno

li, armatore o esportatore, il 
cui figliolo è, o era, fidanzato 
con una delle figlie — Anna 
— della aignora Ebe Roisecco. 

ADRIANO ALDOMOBESCHI 

una situazione matura per 
nuovi conflitti, ma penso che 
sìa soprattutto necessario 
lottare decisamente per rag-

Giungere insieme un equili-
rio. che allontani la guerra 

e ci dia la possibilità per 
un cammino unitario». 

e E" questo oggi, il compito 
di ogni uomo, e sento che è 
soprattutto il compito di un 
sacerdote. In questi anni ho 
visto con spavento svilup
parsi, nel campo cattolico, un 
atteggiamento e un'azione di 
parte che, con giustificazioni 
di ordine ideologico, finiva e 
finisce, però, per esprimersi 
soprattutto su un terreno 
sociale e polìtico, con tutti i 
compromessi e le esaspera
zioni che ne derivano. Ora, il 
cattolico come tale, e soprat
tutto il sacerdote, non è par
te dell'umanità, ma è nella 
umanità per testimoniare la 
paternità universale di Dio e 
per creare le condizioni di 
una comunità di fratelli. E' 
questo che voi volete da me, 
è questo che vuole ogni uo
mo da un ministro di Dio ». 
a Voi potete anche non con
dividere le mie convinzioni 
religiose, ma so che nessuno 
di voi potrà rifiutare la mia 
opera di amore tra gli uo
mini. Con questa certezza, io 

rag) "nessn 

Un istriano baite 
il record di digiuno 
NAPOLI, 13. — n digiuna-

tore Forman, detto il «mago 
dell'Istria», ha battuto que
sta s e r a il record mondiale 
della sua categoria, dopo es
sere rimasto rinchiuso in una 
cassa di vetro per ben ottan
ta g i o r n i senza assaggiare 
cibo. 

Un medico che ha control
lato le condizioni fisiche del 
« m a g o » , ha constatato che 
«in complesso ogni cosa an
dava bene: mancano soltanto 
venti chili di carne ». Forman 
questa sera stessa è stato tra
sportato in un albergo, ove 
ha bevuto una tazza di brodo 
vegetale. 

L'AVVENTURA IV UN MOTOPESCHERECCIO 

Balena di venti metri 
net gotto di Taranto 
Il cetaceo emetteva una colonna d'acqua al
ta quanto l'albero d'un piroscafo da carico 

GALLIPOLI. 13. — Una 
balena lunga 20 metri è sta
ta avvistata a sette miglia 
dall'isola di S. Andrea, dai 
marinai dal motopeschereccio 
molfettese «Vittorio Veneto». 
rimasto fermo per tre ore in 
alto mare per riparare una 
avaria al motore. 

I marinai, palesemente e-
mozionati, hanno dichiarato 
che il pacifico cetaceo è e-
merso una decina di volte 
attorno alla imbarcatone, 
emettendo una colonna d'ac
qua alta almeno quanto l'al
bero medio di un piroscafo 
da carico. La balena si è ag
girata per una buona mez
z'ora attorno all'imbarcazio
ne, riemergendo e scompa
rendo sott'acqua continua
mente, senza tuttavia acco
starsi troppo ai fianchi del 
natante. 

La corrente ha poi trascì 
nato il natante lontano dalla 

balena che, tuttavia, secon
do il capitano del pesche
reccio, si aggirerebbe ancora 
nella zona d'acqua circostan
te l'isola di Sant'Andrea. Si 
ba ragione di ritenere che 
si tratti dello stesso cetaceo 
emerso qualche tempo fa 
nei pressi di queste coste. 

Com'è noto la cattura di 
un tale animale è pratica
mente impossibile se non si 
è provvisti dell'attrezzatura 
propria a una « baleniera », 
ed è molto rischioso tentare 
di ferirlo con armi esplosive 
o di rimorchiarlo, vivo, a 
mezzo di corde: un colpo di 
coda del cetaceo può mettere 
nei guai anche un motope
schereccio di medie dimen
sioni, provocandone il capo 
volgimento. 

la e 
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Botro domani saranno cotti' 
miti gli Uffici centrali circo
scrizionali della Camera e gli 
Uffici elettorali circoscrizionali 
e regionali per il Senato, in
tanto, il Ministero degli Inter
ni età provvedendo alla prepa* 

di tutto il materiale 

DALLA CORTE D'ASSISE DI LIVORNO 

Americani condannali 
per vilipendio allllalia 

LIVORNO. 19L — Due ex eot-
tufflciali americani, per vili
pendio alle istituzioni nazionali 
l'uno, e per oltraggio l'altro, 
sono stati condanati oggi dalla 
Corte d'Assise di Livorno, ri
spettivamente a sette e a sei 
mesi di reclusione. 

Nel novembre 19S3, tre ex 
sottufficiali americani, t a l i 
Giuseppe Duprè, Reaford Sau
dita e Frank Pensabene. erano 
accusati di aver proferito alla 
presenza di un agente di P. S-, 
frasi oltraggiose per il gover
no italiano e le forze di poli
zia, mentre si trovavano in sta
to di ubriachezza. 

Nel corso del dibattito I tre 
hanno dichiarato di non ricor
dare 1 termini dell'incidente. 
Il P. G. comm. Leone, ba ao-
fHaato l'accusa chiedendo la 
condanna a norma di legge, 
mentre il difensore a w . Scar
pa ha chiesto per 1 scoi patro
cinati l'assoluzione perchè essi 
non erano in condizioni di ca
pire e non sapevano di trovarsi 
al cospetto di un agente di 
P. SL 

La Corte ha condannato U 

Duprè a sette mesi di reco-
sione per vilipendio, il Pensa
bene a sei mesi per oltraggio. 
Mentre il Sandlin è stato as
solto per non aver commesso 
il fatto. 

aelle «efdtarivti rifari 
PISA, 11. — Un militare è ri

masto ucciso ed un altro ferito 
leggermente a Pomata, nel cor
so di una esercitazione, in se
guito al maldestro lancio di una 
bomba a mano. 

Due soldati dell* 87 Fanteria, 
Gino Tomazzuli e Francesco 
Singi, procedevano di corsa con 
0 fucile imbracciato, quando il 
Tomazzoli lanciava la bomba 
che malauguratamente andava 
a colpire il eoo stesso fucile, La 
bomba esplodeva investendo in 
pieno il Tcxnaxsoli che riporta
va gravissime ferite, mentre il 
Stagi rimaneva ferito legger. 
mente. 

I due militali venivano pron
tamente soccorsi e trasportati 
all'ospedale di Cascina, 
malgrado ogni cara, il 
soli decedaca noco «*«•»** 

l'èWgqJo dei cfcnki 
alle liste 

» Mao dalle consultazione 
par il —«tratto 

MILANO, 13 — Nei pomerig
gio 41 ieri il •«grecarlo della 
OOIL Fernando Santi, è Inter
venuto al Comitato direttivo 
della Federazione Italiana Lavo
ratori CblznicL II segretario del
la CGIL na rilevato il grande 
contributo ebe I* consoitaziore 
contrattuale, organizzata dalla 
PTLC. ha dato aIK> sviluppo del
le detnocmzla sindacale neUa 
raobrlca ed a51a elstXKSsIone 
de!:« ndueste cne la FTLC pre
senterà, celle discussioni per il 
rinnovo dei contratto di lavo
ro. e Questa, iniziativa — na ri 
levato II ooaipagno Santi — ha 
nscoeeo il plauso dell'esecutivo 
della Vedendone Sindacale 
Mondiale la qoala neBa sua mo
zione concraslwe ha Invitato 
tutte le organizsazion! a lei ade
renti a seguirò l'esempio della 
m e i 

fttm» del discorso del com
pagno Santi, n segretario della 
FTLC Lodano Lama, aveva pre
cisato la posizione della orga
nizzazione unitaria dei lavora
tori chimici per le prosatine ele
zioni I sindacati provinciali 
debbono contribuire all'afferma
zione delle forze popolari e de-
moeiettobe: 

1) sviluppando con forza le 
lotta per migliorale le condizio
ni economiche e di lavoro del 
lavoratoci; 

3) dimostrando ai lavoratori 
etessi e ella loro farrrigaa u 
necessità di mandale al Parla
mento I rappresentanti di quei 
partiti che net tatti hanno di

te di battana per le n-
icatsxtte dai Ooo-

deUa OOIL e delle FILC 
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Don Andrea. Gasserò 
ho voluto in questi giorni ri
fiutarmi a un decreto del 
Santo Uffizio, che mi avrebbe 
praticamente obbligato a ri
nunciare alla lotta per la 
pace, lotta che voi, che ogni 
uomo è impegnato a condur
re. Io non posso configurarmi 
a nessuna bandiera politica, 
perchè è mio compito essere 
con tutti, perchè dopo le mie 
esperienze, devo essere pre
sente a ogni uomo, che oggi 
soffre per lo sgomento di 
una nuova possibile guerra. 
Ed è assurdo che proprio og
gi, mentre il mondo sembra 
prendere finalmente coscien
za dei perìcoli che incom
bono, mentre le cancellerie 
di tutti i governi stanno oc
cupandosi di concrete pro
poste di pace, è assurdo che 
il mondo cattolico non usi 
tutta la sua enorme influen
za perchè questi primi inizi 
di distensione si trasformi
no in un patto di possibile 
convivenza tra i popoli ». 

«Oggi sembra che preval
ga, nel mondo cattolico, la 
paura e non sono pochi, pur
troppo, quelli che arrivano a 
pensare che vi prevalgano 
interessi ed egoismi. Urge 
superare la paura, urge di
mostrare che i cattolici non 
hanno che un interesse: la 
pace fra gli uomini. Come 
può aver paura un uomo di 
fede, come può aver paura 
un uomo che ama? Ed è pro
prio perchè sono certo che 
i cattolici devono e possono 
dare un contributo decisivo 
alla distensione del mondo, 
che ho raccolto tutte le mie 
forze per rompere questa 
atmosfera di incertezza e di 
dubbio, per combattere e su
perare i settarismi e i fana
tismi, per dire a voi che, in 
nome di Cristo, i cattolici 
non possono respingere nes
suno, perchè in nome di Dio 
non possiamo creare nessu
na barriera >. 

«Nella preghiera di un 
partigiano, sì chiedeva a Dio 
che desse la forza ai catto
lici che sulle montagne si 
erano fatti "ribelli per amo-
**"• Oggi potrei pregare an
ch'io cosi, ma non intendo 
essere un rtribelle*\ bensì sol
tanto un sacerdote che grida 
la sua testimonianza di fra
ternità in un momento in cui 
si rischia di diventare tutti 
lupi. 

«In questi giorni, mio pa
dre è morto: gli uomini del
la paura e del protocollo non 
mi hanno permesso di rag
giungerlo per l'ultimo viag
gio. Ma i miei fratelli, nel 
rivestirlo per l'ultimo viag
gio, gli hanno trovato sul 
cuore la mia fotografia, rita
gliata dal giornale che ha 
Subblicato la mia recente 

ichiarazione. Mio padre è 
morto sapendo che suo figlio 
ha continuato e continuerà' il 
suo cammino di pace. Per lui, 
g ir voi. per tutti i miei fra

ni, non posso desistere sino 
a che la faticadegli uomini 
non potrà esprimersi com
piutamente per una grandio
sa epopea di costruzione pa
cifica». 

slv fi&vet.&aM-' 


